
.« Dtatrrfslade» 
e «Angela come te»: stanno per uscire 
due opere prithe italiane 
Film a odio e di amicizia «on the road» 

nncesupen Vediretrà 
un concerto coloratissimo e perfetto 
tra tecnologia e musical 
consacra a Milano il geniale musicista 

CULTURAtSPETTACOLI 

Nikolai e gli scienziati 
M D II m a r c i t o interni-
«onale di Steri della scienza 
« delta tecnoloti* ti apriva a 
Uatxtr*, H 29 • ìu«no <jcT 1931, 
In un clima di rande tensic 
M . provocato soprattutto dil
l i JnCMnil* «hi gravavano 

* * * « « ; 
«•«•«. « « « n e , succes
sivo al crollo di Wall Street av
venuto due anni prima, aveva 
leccato il culmine, lasciando 
intravedere inquietanti presa
li per il (unirò di lutto l'Occi
dente capitalistico: aumento 
verllilnoso dell'inflazione, 
crollo del potere d'acquisto 
dei Mari, recessione e stagna
zione, miseria e dlsoceupezio-
ne accomunavano paesi che 
m precedenia avevano godu
to di una late di grande 
espansione. Sembrava a molti 
eh* tulio ciò Mette a indicare 
non solo una battuta d arresto 
transitoria, me phittetto la cri-
al « u n modello di toclet» co
struita sui principi della libera 
MripNva, dalla demoeretle e 

« ^Jejtf WJJMgjeMjgJonl, 

una W W I C M W B O M di 

•p t)ltLffndfa fu •cecHa con 
tffMflt tnssfaaati non aolo oa* 

nlrkasic^sllclaHtTmcmli 
r«nnjnl«v» Semitica poteva-

msmsm 
• • — I - i —— l l l l l IIÉ mi I Bill • 

corwpiionot^uMnoinienw 
ninna» pMmmk Itoti-
alt relative agli mollili Ittun-
W ff>a tk7rtt fclemiflct e 
4 M Unione, tu m$s$ 

Già sconfitto da Stalin nel 1931 Dottrinari e innovatori: 
Bukharin guidò una delegazione un aspro confronto stroncato 
di studiosi a Londra al congresso dallo stalinismo e «M'affermarsi 
mondiale di storia della scienza delle teorie di Lysenko 

UMMRTO CURI 
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Mnirln (col caputilo Ir) mino) guida la deiegàiìont «egli sctaniUM sovietici a Londra nel '31 

M «tilt telanti p«r lo svilup-

p^dltìnantttmenfeperia 
Scerea scitntillca, cipace d 

dell'Accademia delle tclente 

|k*sclenttaii sovietici, 

ne londinese, inche In comi-
derilione dell» congiuntura 
mtemailonale, richiedeva evi-
c ^ m e n ^ e M II capo della 

'••• «ione Hmmtmi ss* 
ut teto|vaMQ erlten di meri» 
io scitntìnca t valutazoni di 
allldablllla poliiicaCon que
ste premette. l'arrivo 
detl'tVjufpe sovietica nella es
pilale inglese suscito grand* 

r per guidare gli 

*Ktl«u^pei*ona*tàdi 
timo livello. molto nota 

In Occidente, ma al 
•etto indicati come il 
KpnHito nella lotta 

suaqualliadlWrelioredelDi-
partlmtnto dT ricerca indù-
«naie del C o g i t o teoremi-

vitti te^rijito sul rapporti Ira 
Atltieti e^Sviluppo 

„ irnottrando asu-
•rtorHè; cWttSrocclo mar
c i i , rièpetto dia concezione 

irghese» delta scienti 
Pur dipohendo ori di alcu

ne talentat i iteostrutlonì 
storici)* frondtmentale, Ira 
tutte, Mieli» di J.0, Crowther, 
i l i y WS» «uff» Sftwe, Lon
dra IMO). numerosi restano 
ancora I lati oscuri, se non 
proprio misteriosi, della mis
sione godala d , Bukharin Le 
croniche riferiscono, id 
«tempio, eh* I prtptraUvi tu

rano talmente affrettati che, 
sull'aereo eh e lo conduceva a 
Londra, lo stesso Bukharin si 
leeone di aver lasciato a Mo
sca li testo della sua reiasione. 
Inoltre, solo uno degli scien-
Siati sovietici partecipanti, Il 
biologo B. Zavadovskil, era 
Stato tempestivamente Iscritto 
al Congresso, mentre i pomi 
degli altri, Ira i quali spiccava
no le figure del grande botani
co N Vavilov e del fisico E 
Coiman, furono resi noti solo 
dopo l'inizio dei lavori Ma l'a
spetto più aconcertante del
l'Intera vicenda è quello relati
vo alla personalità del capo 
delegazione 

Quando sbarca a Londra, 
Illa testa di un gruppo com 
prendente I migliori cervelli 
dell Urss, Bukharin era caduto 
già da tempo in disgrazia, al 
punto da vehir espulso dil 
Partito gli nel 1929, bollato 
con l'accusa di essere il capo 
del «deviazionisti di destra» I 
teippi della lotta fianco a fian
co con Lenin, del quale egli 
era stato il principale e più li 
dato collaboratore ali inizio 
degli anni Venti, erano ormai 

lontani, Scontino una pnma 
volta nel dibattito sull'Indu
strializzazione, sviluppatosi 
contestualmente al lancio del
la Nuova Politica Economica 
(Nep), allorché viene accusa
to di condividere un'imposta
zione utopico regressiva, di 
stampo neoclassico, Bukharin 
deve successivamente fron
teggiare le critichi! di scienzia
ti come A M Deborin e N A 
Kasev, i quali contrappongo
no alla variante nduitivamen-
te •meccanicistica" del marxi
smo, da lui sostenuta, un'in
terpretazione di tipo «dialetti
co», Incline ad Intendere la 
concezione di Marx come un 
metodo, piuttosto che come 
una teoni ngorosamente 
scientifica Da notare che la 
contrapposizione fra seguaci 
di Bukharin e •debbriniam», 
sviluppatasi soprattutto dopo 
la morte di Lenin, prefigurava 
i termini di uno scontro che 
avrebbe avuto, di li a poco, 
conseguenze di enorme rilie
vo negli onentamenti scientifi
ci ed economici dell'Urss ne
gli anni Trenta Mentre, Infatti, 

la visione «dialetticaa si mo
strava aperta ad accogliere I 
risultati raggiunti dalla scienza 
contemporanea, il ngido dot
trinammo marxista dei «mec
canicisti» sarebbe stato alla 
base prima delle perplessità 
con cut hi recepita la teoria 
delle relatività, e successiva
mente del nfiuto manifestato 
a proposito del formalismo 
matematico, della biologia 
genetica e della meccanica 
quantistica 

Nei primi mesi di quel 1931, 
la posizione di Bukhann risul
ta essere perciò fortemente 
contraddittoria da un lato, in
fatti, egli appare politicamen
te battuto, fino al punto dell'e
marginazione dal principale 
consesso politico dell'Unio
ne, d altra parte, le sue opzio
ni in campo filosofico episte
mologico, improntate al più 
rigoroso rispetto dei princippi 
dei materialismo stonco, id 
accreditano come garante 
dell'ortodossia delle tesi che 
gli scienziati sovietici si accin
gono ad esporre dalla tribuna 
del congresso di Londra 

Una conferma esplicita del 

ruolo attribuito a Bukharin 
nell'importante spedizione 
londinese - capo delegazione 
con funzioni di controllore 
Ideologico - ti evince già dal 
titolo della relazione da lui 
pronunciala In quell'occasio
ne Illustrando il •rapporto i n 
teoria e prassi dal punto di vi
sta del matentlttmo dialetti
co», il filosofotovietico ti pro
pone, intatti, di definire il qua
dro di nferimento teorico, in 
rapporto ti quale dovevano 
essere interpretati I contributi 
specialistici presentati dai 
componenti della delegazio
ne proveniente dell'Urss. Nel
lo stesso tempo, quelli rela
zione doveva render* nota al
la comunità scientifica inter
nazionale la nasciti di un 
«nuovo siatemi economico. 
di una nuova cultura, di una 
nuova scienza, di un nuovo 
stile di vita». Se la scienti eri 
giunti il bivio (.•Science al ine 
crossroad', si intitolavi ap
punto il congresso), occorre
va indicare una via alternativa 
al «nuovo medievalismo», a 
cui aveva condotto la ricerca 
scientifica e tecnologica svi

luppatasi col capitalismo eia 
la vii del «giovane socialismo, 
fondato sul pnneipio econo
mico del massimo amplia
mento della forza economica 
e tecnica e sull'approccio cul
turale determinato dalla visto
ne marxista». 

Nonostante l'enfasi apolo
getica di queste parole, e l'in
condizionata adesione, che 
ette melavano, agli Indirizzi 
economico-politici perseguiti 
dal governo sovietico, dopo la 
mistione londinese a Bukha
rin hi proibito di continuale 
l'attiviti di ricerca nel campo 
della teoria marxista dello svi
luppo scientifico, lino • quan
do, sette anni più tardi, fu rag
giunto da una delle più limo
le «purghe» staliniane Ma un 
destino analogo attendeva 
molti altri componenti della 
delegazione epe avevi parte
cipato al Congresso di Lon
dra. oltre a Vavilov, vittima 
della tua opposizione «Ile 
aberranti teorie di Lysenko in 
campo biologico, anche di 
Boris Hessen, autore di una 
memorabile relazione sui fon
damenti filosofici dei Princl-
pfodi Newton, dopoil 1931 si 
penero poco alla volta le trac
ce. Paradotsalmente, Il «con
trollore. Bukharin avrebbe 
avuto la medesimi torte di 
coloro che erano sUU affidati 
alla tua sorveglianza ideologi
ca. 

A poco più di meno tecolo 
di distanza, l'appuntamento 
londinete appare davvero co
me un «bivio», non solo per le 
vicende penonall di aldini Ira 
I più noU studiosi presenti, ma 
più ancora per le opposte 
«rade sulle quali successiva-
mente doveva orientarti la ri
cerca identifica e tecnologi
ca. In Occidente, la ripresa 
economici è lavorila dal rico
noscimento dalli funzione 
produttiva della scienza ma, 
Insieme, anche della tua io-
stanziale autonomia. All'op
posto, in Unione Sovietica, 
l'affermazione di una stretta 
implicazione tra teoria e pras
si conducei subordinare inte
ramente la ricerca scientifica 
a obiettivi produttivi, col risul
tato di bloccare la crescita 
della scienza e dì frenare, 
contemporaneamente, lo svi
luppo economico 

La «nuova cultura» e il «nuo
vo stile di vita», preconizzati 
enfaticamente da Bukhann, 
erano stati soppiantati dagli 
orron del «Caso Lysenko» e 
dal crimini dello stalinismo. U 
•giovane socialismo», pochi 
anno dopo quel 1931, era pre
cocemente invecchiato La 
riabilitazione di Bukharin, vo
luta da Goibaclov, non può, 
ovviamente, cancellare gli er-
ron compiuu nel lungo cam
mino percòno su una strada 
sbagliata Ma la correzione 
del giudizio sul leader della 
missione londinese, congiun
to alle promettenti aperture 
della perestrojka. anche in te
midi autonomia della sdenta 
e delle cultura, autorizzi a 
sperare che, giunti nuova
mente ad un bivio. l'Unione 
Sovietica non mancherà di 
imboccare la via giusta. 

E l'Europa naulragò sulla zattera di Saramago 
Il grande scrittore portoghese 
parla del suo più recente 
romanzo: un viaggio fantastico 
fuori dal vecchio continente 
alla ricerta di nuove radici 
— Am*iàHMcxm 

m BARCELLONA Si paria 
tanto di identità europea, di 
cultura comuni del conti-
nenie. Se ne («aria, a dire II 
vero, guardando soprattutto 
al cuore della vecchi* Euro
pa 0*1 Mediterraneo. M« e * 
anche un altro p i t to di •noi» 
eh* » allacciato verso l'A; 

deri'oeetnp vene l'Arric* • 
rAmtrtea latin*. Sitarnei par
lando della penisola Iberica e 
proprio con uno dei maggiori 
scrittori di quel paesi, il por

toghese Jote Saramago. ab 
Mimo allronlito questo ar
gomento Saramago è torse 
tri tutti gii autori irpio scetti
co «erto I concititi di cultura 
unitaria europe» Co meglio 
vano |* tua seplilicazioni) e 
il tuo pw recente romanzo 
n* e l i provi. Si intitola La 
iadtra ìli pietra, un roman
ze * chiave che parte da una 
bellissimi Immagine fantasti
c i lo Sitnclaménto della pe
nisola Iberica dall'Europa e il 
tuo prendere II mare (come 
una zattera appunto) verso 

gli altri continenti Un abban
dono o un viaggio di ricerca 
verso altre radici'' L abbiamo 
chiesto ali autore che ci ha 
nsposto con tranquilla iro
nia 

•L'idea centrate della 'Zat
tera di pietra" - mi dice lo 
tenitore cui ho chiesto subi
to se si trattasse di un mes
saggio anti-europeo - è un i-
dea complessa che può ave
re varie letture ma che non è 
una stona di fantascienza 
C è, come prima ed evidente 
lettura il fatto che la penisola 
iberica si stacca dal conti
nente e se ne va navigando 
nell'oceano Atlantico Ma 
non si traila affatto di un rac
conto, di un romanzo con
tro I Europa e sarebbe un er
rore crederlo Due popoli co
me quello spagnolo e quello 
portoghese, che I uno e I al
tro hanno le loro radici cultu
rali, linguistiche, istituzionali 
in Europa, non potrebbero 
mai dire ' adesso tagliamo gli 
ormeggi dall Europa e ce ne 

andiamo ' La verità è che 
Spagna e Portogallo hanno 
doppie radici quelle origina
ne europee e quelle che noi 
abbiamo portalo dall Europa 
in un altra parte del mondo, 
soprattutto nel Sudamerica 
Si tratta insomma di capire 
che, se abbiamo radici no
stre in Europa, ne abbiamo 
riamate altre in Africa e nel-

America latina, Il mio ro
manzo dunque, non e altro 
che II tentativo di sollecitare 
un dialogo nuovo con le no
stre seconde radici e ciò si
gnifica avvicinare, più di 
quanto non si sia fatto, i po
poli al di là dell'Atlantico, 
creare la possibilità di un 
nuovo incontro tra i popoli 
Iberici e i popoli nati dall In
contro tra I uomo europeo e 
l'uomo americano La "Zat
tera di pietra" è in questo 
senso un secondo viaggio 
dell Europa» 

Saramago ha una acuta 

Percezione del problemi del 
erzo mondo, del torti del

l'Europa e dell'Insufficienza 
della sua attenzione verso di 
esso, per questo chiedo allo 
scnttore se questo .secondo 
viaggio» non abbia in se un 
significato riparatore «Intan
to - mi risponde - non è un 
tentativo di isolamento ma è 
proprio il contrario, e il tenta
tivo di stabilire tra i popoli 
delle due sponde dell Atlan
tico una relazione più intima, 
un dialogo vero e proprio 
Questa è 1 intuizione del ro
manzo che, in ogni caso non 
ha la pretesa di essere un 
"messaggio", ne uno studio 
di strategia geopolitica L'u
topia def romando e un po' 
quella di pensare che I Atlan
tico può diventare ciò che fu 
il Mediterraneo nel secoli 
passati, un luogo di incontro 
e di sviluppo delle culture» 

Interrompo Saramago per 
tornare a quello che egli 
chiama un problema di stra
tegia geopolitica Del resto -
gli dico In sostanza - se e è 

un «pezzo» d'Europa che può 
svolgere questa funzione di 
ponte verso l'America latina 
(e anche verso l'Africa, pen
sando ali Angola e al Mo
zambico, ex colonie porto
ghesi), che può insomma fa
re da mediatore In un dialo
go nuovo tra europei e popo
lazioni del Sudamerica, non 
può trattarsi che dell'Europa 
iberica E qui Saramago ha 
un sornso un po' Ironico e al 
tempo stesso compiaciuto 
•Non è matematicamente in
dispensabile e necessario -
mi risponde - che ci sia la 
mediazione degli iberici per 
stabilire un dialogo tra l'Eu
ropa e I Amenca latina Se 
domani incontrassimo i mar
ziani, lei pensa che dovrem
mo nvoigercl al lunari come 
validi intermediari' No, toc
cherebbe a noi terrestn di 
farlo direttamente E una 
questione di volontà politica 
Dello questo non bisogna di
menticare che nel corso del

la storia, da quella antica a 
questa più recente, l'Europa 
ha dimostrato una grande in
comprensione per tutto ciò 
che si riferisce al Terzo mon
do Allora, se è vero che noi 
ibenci abbiamo portato l'Eu
ropa in un mondo lino allora 
sconosciuto, con tutto ciò 
che v'e stato di positivo e di 
negativo in questo trasferi
mento (morti, violenze), è al
trettanto vero che nel bene e 
nel male noi ibenci abbiamo 
qualcosa di più di una espe-
nenza, abbiamo con i paesi 
latino americani un'intimità 
che non hanno gli altri euro
pei che vivono aldilà del Pire
nei Da questo punto di vista, 
se la penisola iberica ha co
scienza del proprio ruolo e 
della propria specilicltà, essa 
può assumersi il compito di 
sviluppare questo nuovo dia
logo e diventare qualcosa di 
più di un semplice Interme
diano, il motore di un grande 
flusso culturale nei due sen
si» 

Teatro Urss 1 
Stalin 
e l'uomo 
nero 

Rette davanti tilt cassa del teatro. E per chi retta tenta 
biglietto c'è il parapiglia. Nessuna star, sul palco, bensì 
dilettanti che recitano ogni aera, al Teatro dell'Università 
di Mosca, L'uomo nero ovvero il povero Soso Dzhuga-
shali II quale ultimo sarebbe Giuseppe Stalin che, dopo 
aver Incastrato Berti che vuole farlo fuori, ti trovi incastra
lo in uno sgradevole faccia a faccia con la morte stesti 
Ovvero, come il testo del giovane georgiano Viktor Korkit 
si (a belle dello stalinismo. 

Teatro Urss 2 
d i studenti 
e il processo 
a Bukharin 

Più drammatica è la rifles
sione sull'epoca staliniani 
del Teatro studentesco dei 
Politecnico di ingegneria di 
Mosca Da documenti, co
me il processo a Nlkholei 
Bukharin, e da testimonial 

•••••••••••"••••••••••••••••••••»• ze sulle deportazioni e sul 
clima dittatoriale degli anni Trenta in Unione Sovietica, un 
gruppo di atteri (anche questi non professionisti) ricostrui
sce il Accesso Mhholai Bukharin Schizzo per un 
ritratto, uno spettacolo che, sempre nella capitale mosco
vita, ttt richiamando numerosi spettatori 

Quando si esagera, si esa
gera, sembra dire Viktor 
Astafiev Lo scrittore la
menta, sulle pagine della 
Jowerseoya cultura, che II 
romanzo antistalinista / ligi! 
deHVtrtaldi AnatolyRyba-

,,«*«"",,,",*,*****«"li*****" kov, una dolorosa ricostru
zione del regime dittatoriale, lo stanno portando in scena 
proprio tutte le compagnie immaginabili, compiendo ridu
zioni e tacendo tagli di latto controproducenti Perché, par 
di capire, a forza di affrontare con tanta leggerezza un 
argomento tanto serio, poi la qualità e l i carica del roman
zo si scioglie come neve al sole, in mino i troppi mestie
ranti. 

Teatro Urss 3 
E le riletture 
diRybakov 
sono troppe 

E in America 
Scorasse 
ha problemi 
con la chiesa 

pictures ha concetto un 
di predicatori moderati 
blasfema non é. I capi rei 
lungometraggio, quindi, 
che ostacolo In mena 

Intanto 
il Vaticano 
ricorda 
Paperino 

Martin Scortese ha finito 
L'ultima tentazione di Cri
sto, E i protettanti oltranzi
sti (nostalgici di antichi ro
ghi) vogliano bloccarne la 
distribuzione. Per smorzare 
le polemiche la casa prò-

• " duilrlce del film Universa! 
• premure privata a un centinaio 
e convincerli che l'opera tanto 

Moti invititi hanno apprettato II 
Ione, Scorane Incontrerà quel

li papero più simpatico « 
slortunato delti terra entra 
Ira I* seriose muri del Vul
cano Anzi, perfino nel qua
drimestrale, rigorosamente 
in Ialino, Lallnitas, pubbli
cato dalla Libreria editrice 

•» vaticana. Il primo numero 
deil'M de! periodico Infatti ricorda I cinquinl'anni di •Do
nald Anta», altrimenti detto «Anattculae», il personaggio 
partorito dall» mente di Walt Disney nel 1937. Tanto per la 
cronaca, se parine latino forbito dovete chitmareifurnet-
iMItellotplEtogriphlcut*, colloquialmente, «nubecuUU». 

Il Comune 
di Sanremo 
rifiuta 
proposta Rai 

Il Comune di Sanremo non 
intende accettare la propo
sta della Rai secondo la 
quale l'organizzatore del 
Festival deila canzone deve 
risultare gradito all'ente te
levisivo L'assessore al Turi-

•»•••••••"••••"•••«••••••"••'•••••• smo Pino Fattola ti e di
chiarato d'accordo a uni convenzione fra Rai e Comune, 
menile la scelta dell'organizzatore deve spettare all'ammi
nistrazione dì Sanremo che, lavorevole a un accordo fra 
Rai, Comune * Organizzatore, aveva già sentito tei candi
dati Il gruppo«rnunlsta da parte sua propone un accordo 
a due, Rai e Comune, e poi di scegliere il nome adatto 
all'organizzazione 

SroANOMNJANI 

ini 
OGGI 

Ore 18 30 Piazza IV Novembre Concaio in piazza 

(USIMI l« «NW* In N«w Ofwans 
finì Bsptitt Church Chotr 
Th» ftntoua Zton Htrnwniim 
GMtwl Chonhtf* 

Ore 22 00 Giardini del Frontone Concerto della sera 
IU«* Oftdtf Mttf TI» <UÌM 9.Mt 
special guest Wn» DwiHrl* 

Ore 22 00 Teatro Mortaceli! 
*M«u May** • A MiyMim A tornane* Itovtw 

Round M dniqht Greenwich Vill-ige al Umbro Jazz 

1SB 
Cede» Walttm Tri» * «tackle Kel*m 

Fhll « M i Qulnut 

OH Evans Orchestra 

finito 
Azienda!» Azienda di Promozione Tunstica 
Palazzo DonM Cono Vanmioo T«(TJ75)M»> 
• • • m a n w JrWatla sua stampa 
HO» Palate MUvIlta IH (075) 80741 ZSOtl 
Ufficio Festival 
HMt U Roteila Tel (075) « M i tosai 
Aie ne Umbria Jazz Tel (075)62432 

Comune di Fokono 
P zza dola RepuCUci Tel (0742) 66M72-e8«» 
Azienda di Promozione Tunilica 
viale Cesare Ball u S Tal (0744)43047 

l'Unità 
Domenica 

17 luglio 1988 19 


